
CULTURA E SPETTACOLI 

L'Italia scopre la drammaturgia 
dell'America latina: Puig e 
Cossa alla ribalta, le commedie 
di Vargas Uosa in libreria 

Ne parliamo con Mattolini e 
Corsini che li hanno portati 
in scena: sta nascendo una nuova 
«scuola» o è un fenomeno casuale? 

Le visioni del teatro del Sud 
n {latra Italiano sta «coprendo l'universo latino-ame
ricano? Sembra proprio di si, stando al successo che 
riscuotono gli allestimenti di testi di Pulg o di Cossa, 
e alla vorticosa (seppure occasionale) fioritura di vo
lumi di commedie di autori dell'America latina che 
proprio In queste settimane riempiono le librerie. Ve
diamo che tipo di teatro propongono questi testi 
firmati Pulg, vargas Uosa, Cossa oMàrquez. 
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DM Scoperti, mitrasti, con
cimili Mina par palina, Invi
dimi, ma poi anche abbando
nali' l narratori latino-amari-
cani nanne Unito per non lire 
«mi bla notula, Manuel ha 
mlnllNoW.VarjuOotaH 
e «pollata parlcolonmtmt * 
delira, Soriano •'* paso una 
peuu di rllliulone. Pulg vive 
ancora la sua avventura da 
«•aula dalla «sfatava», Ama-
do noma beat Mita ttmpre 
pliì uguali * « « a n i , BBor-

SI, Il padre amato-odiato, 
A i più il a difendere la 

«grande «ama», Il panorama 
dilla letteratura dell'America 
Ialina, chi aveva sconvolto II 
moribondo ferrante turo-
ptOi * questo punto «punì 
normalizzato Eppure c'i una 
novll» che rlichli di rimettere 
In ntevlmenie tutto II anatra. 
no, Stavolta a partire dal Ma
ire, 

Vediamo di che colasi trat
to, elettamente. Sulle nostre 
•Mite sono arrivati l testi di 
Manuel Pulg (// bado della 
donna mino e II mistero del 
malto «fmi» entrambi con 
la regia di Marco Moitoimo e 
un drammaturga puro argen
tino, Roberto COMI (Attillo 
Corsini ne ha meno In scena 
La nonna), Poi e stala la volta 
delle caie editrici prima ab
biamo letto due commedie di 
Vergai U O H IKathle e l'Ippo
potamo pubblicata dalla 
Uther e La Munga edita da 
Coita A Nolani ora sia per 
giungere nelle librerie una ric
ca raccolta elnaudlana di testi 
di Pulg Intanto, para che la 
proaalma edlilone del Pestlvnl 
di Spoleto debba oliere Inau
gurata proprio da uno tpetta-
colo Itttao-amoricano, men
tre andr» sicuramente In lee
na nella stagiona ventura un 

musical di Pulg dedicato al 
tanghi di Gardel, Infine qual
cuno promette di allestire un 
monologo Inedito di 
Mirquei Allora, riuscirà II 
teatro a rinnovare II mito lati
no-americano? 

Forse, più che un mito po
trà essere una moda, seppure 
di qualche peso Infatti colpi
sce Immediatamente la diffe
renza sostanziale Ira questa 
drammaturgia (legata ad In
contri abbastanza causali tra 
romanzieri e icona) e quella 
nostrana, SI direbbe una diffe
renza basala sul modo di ve
dere Il mondo, più che sul mo
do di raccontarlo Vedere 
proprio nel senio di Interpre
tare le Immagini Immagini di
latate e con una sedimenta
zione storica del lutto diversa 
da quella europea e occiden
tale 

Sentiamo subito l'opinione 
del due teatranti che hanno 
scommesso (con buoni risul
tati) su questo tipo di testi 
Marco Mattolini «Oli autori la
tino-americani mi colpiscono 
Innanzitutto per la loro grande 
Immediatezza, per la loro ca
paciti di annullare ogni confi
ne tra realta e Unzione Certo, 
questa e una prerogativa di 
tutta la drammaturgia con
temporanea, ma In Pulg, per 
esemplo, Il gioco scenico è 

molto più naturale che negli 
autori europei! Attillo Corsi
ni Invece, punta più sulla Me
nico di scrittura (Diciamo co
si' da noi I tetti parlano di tea
tro, mentre II, nelle comme
die, Il teatro lo tanno Cioè, mi 
sembra che gli autori latino-
americani si preoccupino 
molto dell'azione, di do che 
accade alla ribalta». 

Ma, appunto, che cosa ac
cade? Pacciame due esempi 
paralleli per Identificare me
glio Il problema. Nel Mieterò 
del mazzo di rote di Pulg una 
donna anziana e la sua Infer
miera si raccontano sogni e 
ricordi Ma quel sogni e quelle 
memorie prendono corpo di
rettamente davanti al pubbli
co l'azione pasta continua
mente dalla realta dei fatti a 
quella onirica Nella Omnia 
di Vargas Uosa, allo stesso 
modo, le storie e le chimere 
dei personaggi il mescolano e 
si lnteguono, tanto che I due 
livelli narrativi ai confondono 
completamente non al arriva 
a capire quale al* il vero svi
luppo a della vicenda e quale 
quello fantastico (t\ racconta 
di un briccone che vende la 
propria donna in cambio di 
denaro da perdere al gioco). 
Ecco, viene abbastanza natu
rale, a questo punto, pensare 
al cinema e alle sue tecniche 

lo scrittore peruviano Mario Vargas Uosa: In alto una sciita del 
«Bacio della donna ragno» diretto da Marco Mattolini 

di montaggio Ma qui siamo di 
Ironie a un espediente diver
so Non c'è montaggio paral
lelo, c'è, semmai, un conlinuo 
gioco di tovrimpresslonl 

•Lo strano rapporto della 
cultura latino-americana con 
Il cinema è molto importante 
per capire II loro teatro, so
stiene Mattolini. Autori come 
Mérquez o come Pulg sono 
stati tempre maltrattati sul 
grande schermo. Per questo 
credo che la loro attenzione, 
nello scrivere commedie, non 
sia rivolta «rettamente al lin
guaggio cinematografico: 
piuttosto ritenga sentano più 
vicino II mondo della aleno-
vela». Gii, e lo dimostrerebbe 
anche 11 fatto che lo steiao 
Màrquez ha appena presenta
to a Cuba una telenovela inti
tolala Amori dimil per la 
quale ha scritto II soggetto ori
ginale. Attillo Corsini; pero, è 
di un altro parere. «La com
media di Roberto Cotta che 
stiamo portando In giro, più 

che al cinema o alla telenove
la la avvicinerei a certo teatro 
europeo Lo Desso Cossi mi 
ha confettato dt aver studiato 
molto Eduardo E In tutti gli 
apeltacoll per esemplo argen
tini che conosco, mi ha colpi
to parecchio l'ambientazione 
popolare, batta, Quando al 
avventurano nell'universo 
borghese invecchiano «ubilo' 
di almeno trentanni rispetto, 
che so, al teatro Inglese». 

Eppure, anche parlando 
delle ciani sociali pia povere, 
queete commedie dell Ameri
ca latina riflettono perfetta
mente la visionarietà della lei* 
aratura dalli quale nascono. 
Come se quegli scrittori lotte
rò più di noi aWtuall a lantani-
care, a giocare con le Immagi
ni dando loro Importanza so
prattutto rispetto alto sviluppo 
delle vicende da raccontare, 
La lezione di Beckett e dell'a
vanguardia drammaturgica 
europea, per esemplo, davve
ro non trova apulo In quatti 

nuova mola. .1 caratteri « 
Pulg - dice tempre katteftil-
tono molto completai del 
punto di vitti psicologico, so
no Intriganti, ambigui I fole) 
sulla base di quelle tatuata 
Interiore ti giusti! lei l i etnttu-
ra della commedie e II loto 
procedere per azioni contem
poranee. Non dimenticha
mo che la maggior rartt delti 
sperimentazione teatrale eW 
Vecchio Continente patta per 
l'azzeramento dalli pitooa-
già del personaggi • l 'maa» 
monlo del linguaggio a taf» 
getto di inaliti. Insomma, mo
da flammanteono, Il ttttrotJ 
Pulg, di VarguUott odi Ces
sa offre un nuovo approccio 
alla scrittura: non è ancori 1 
caso di gridare al tnrrtcoJotel 
è troppo presto peraeoinNtii* 
teretuun'mnazlontdiattia. 
lino-americani tuia nottre ri
balta. Mi non il può nega* 
che qualcosa il stia muovati. 
do: e per a scene Italiane, 
questo si, è un prodigio, 

Due mostre e un libra raccontano il percorso di questo artista: dalla descrizione della Roma nel dopoguerra 
fino alle annotazioni sul caos che fa esplodere la città di New York 

Vespignani, quei disegni in forma di poesia 
Un volume di poesie scritte tra il 1943 e II 1986, 
illustrato da sedici disegni e due esposizioni alle 
gallerie romane Studio Se André danno conto del 
percorso di Renzo Vespignani. una buona occasio
ne per ripensare alla personalità di questo artista 
che è stato molto radicato alla città di Roma prima 
di scoprire, da archeologo del presente, il caos 
americano. 

bAPrioMItSÀccHI 

nAuttrilrlllt Maffitrfko» (t»S7) di Rimo Vuplgnanl 

a a ROMA. Perl tipi della Ca
ia Editrice La Bautta di Matera 
e Farrara, Renzo Veiplgnanl 
ha pubblicato recentemente 
un volume di potile scritte tra 
Il IMS eli 1986 che è Illustra
to da tedici disegni ategultl 
In II settembre 1916 e II mir
to 198?, Il libra porti II titolo 
•Quaderni di Aaverui» ed ha 
l'esplicita (emione di una 
energia errante con la memo
ria e II senso melanconico di 
tutto quel che non è alito che 
agisce anche crudelmente sul 
presente 

I sedici disegni del volume 
più altri quattordici tra disegni 
a gratile e tecniche miste, che 
tono nati dt un recente sog
giorno a New York e segnano 
una rottura violenta ma neces
saria con tutti gli litri dlttgnl e 
con un certo modo di figurare 
e di costruirà l'immagine trop
po morbido, amoroso e no-
italglco, tono esposti « lto S lu ' 
dio S di Carmine Siniscalco, 
che hi avuto pine anche nel
l'edizione del libra (vii della 
penna, 89, (Ino al 30 gennaio 
1988, ore 16/20, giorni pari 

anche 11/13) 
Un'altra gallerà, la André al 

175 di via Giulia, espone fino 
al 5 gennaio acquaforti e lito
grafie rare Incise da Vespigna
ni tra il 1947 e II 1965, un ven
tennio ami creativo per II di
segnatore e l'Incisore origina
le della Roma del dopoguerra 
e della tua perdita di Identità 

BIS col primo consumismo 
na buoni occasione per ri

vedere e ripensare la persona
lità di un pittore usai radicato 
in Roma e grandi artista del 
segno 

Il libro «Quaderni di Atave-
rut» è stampato magnili-
cernente e II rapporto tra veni 
e Immagini In ante pagine di
vena un cimento. Vespignani 
poeta hi una tua naturalezza 
di acritiore coti come l'hanno 
uno Sciatoli, un ladini, un Ha-
ruchello, ma II tuo lavoro poe
tico/linguistico tulli parola è 
più connesso i l fare pitture o, 
meglio, alle ragioni esistenzia
li che lo portano a lare certe 

immagini dipinte, disegnate, 
Incise, Veiplgnanl poeta ai 
tuo esordio ha latto tesoro di 
Montale, di Eliot e, più segre-
temente, di Leopardi e del 
Belli. 

E Interessante e curioso, 
nella progressione del libro, 
vedere come il pittore tomi 
sul passato delta poesia con 
Immagini recenti disegnate, 
Sulla violenti, sull'orrore, tul
l i desolazione di ieri, che to
no nelle poesie, oggi Mende 
viluppi di foglie e di arbusti e 
di radici, frammenti dionisiaci 
di sutue greche e braccia e 
mani di fanciulli tra II verde; 
un amico olivo, quasi un auto
ritratto, squarciato nel suo 
crescere e che è l'immagine 
più tragica d'una forma orga
nica cresciuta con tutte le sue 
ferite, La natura è cresciuta 
tulle memoria sanguinante ti
no a celarla 

Macon l'immagine dell'oli
vo ferito e possente si chiude 
un periodo Come al suo stre

pitoso esordio di disegnatore 
narratore di Roma nel 1945, 
tanto prima di Pasolini e In 
contemporanea con Rosselli-
nl e De Sica, in ampi recenti 
vespignani ha cominciato a 
ataccartl dalla sua forata che 
copre l'orrore e ha rimetto lo 
aguardo tuia citta e sul tipi 
della cita. E proprio come lui 
scrive. «L'ira affilata tenuta in 
tasca / come una vipere ad
dormentata» 

New York gli ha fatto bene. 
I disegni di grande tonnato, 
forse I primi di un ciclo, raffi
gurano una città come mondo 
anonimo» lormlcolanle rifles
sa nel grandi cristalli delle ve
trine e, nel riflesso, deforma
ta Non io se vi è mai accadu
to di trovarvi In macchina e 
vedere dal cristallo la città 
aprirsi davanti a voi, e, poi, al-
I improvviso II cristallo che 
scoppia o che fa un cretto di 
frantumi 

Ecco la New York di Vespi
gnani è cosi, è un cretto di 

frantumi, di schegge Impazzi
te. Se volate, peritile pure i 
un dipinto iperrealista di Ri
chard Esies e a una tremendi 
mazzate che hi sbriciolato a 
totalità « la Unità dell'lmmigl. 
ne. Mnoìoilonl tùlio strado 
- sono I titoli - che diventano 
annotazioni sul caos: non solo 
un mondo è In frantumi ma 
anche uni visione unitaria 
non è possibile. 

Vespignani disegni H cioa 
americano come un archeolo
go nordico che disegnasse 
Pompei o Tebe- qualcuno di 
questi disegni è davvero terri
bile come archeologia del 
presena Vespignani * torna
to crudele osservatore delle 
lezioni di anatomia di Rem-
brandt e di Dlx. Tra le schegge 
mette spesso il suo vòlta, ripe
tuto In sequenza e deformato 
senza espressionismo. Uno 
all'anamorfosi, nell'occhio un 
lampo di Ironia e di dispera
zione 

La forma del racconto è 

quatl greca nel terno di a a 
serenità anche tal tastco, I 
volti del tigli, Mara e Mtttav 
dra, dell'unta t tataa, Stai-
lontanano corite, te fonia a» 
I rodatali nel loro sogno di uni 
calma bellezza t di una tncor-
ruttlbile giovine»». Vstpigtit 

nella dimensione Immane dèi 
caos americano, ha stato 
quello Kricchiollostruttutae 
epocale che In lana, a Euro
pa £ attutito di troppe aeett-
zlonl 

In più, ottimo lievito, ore la
vora In lui; ti leggano I 
dedicati all'amico «In 
Elio Petti, amico ed 
di tanti di noi, U terreo icuto, 
dolce-amaro ira dateria di 
tutto quel che non è tato. 41 
tutto quel d a non fa fata, da 
prouftiu yRfVnu, Q9MI|MI<W* 
te filtrante. £ ampo, stata-
mo che aa ancora a tempo, 
che la vipere adontatala 
dell'ira si svegli, 

Piimettatro. Luigi Gozzi ha rielaborato i testi di Antonio Delfìni 
per costruire uno spettacolo sul .dramma della mente. 

In memoria di un poeta 
hMia« Antonio DfUIel 
Sf lnH Jwsiw HOT W w W W 
Scelta e reali di Luigi Oozil. Interpreti. 
Marinella Manlcardl, Glmlranco Furiò. 
Enzo 0, Cocchi, Mulo Suclch. Produ
zione Teatro Nuovi Edizione di Bolo
gna-Pondo Pier Piolo Pasolini, 
Tettateli Caini 

,m Non e un recital, e nemmeno vuol 
riwre II ritrailo compiuto di uno scritto. 

i r » j * « jwen, Antonio Delfini 
<{|8Ji408J), «Inegolire» i l i per voci-
jtiara, ila anche par circolante eiter-
I » , M i tua open poeti» (rlehlsmaW 
> nei lllolo) t narrativi (tWcerdo della ftt-
I * « ) , nonché dal tuoi Diati, Luigi doni, 
! non nuovo t Impala rischiate, hi rica-
, vtw, Biuttoito, un insieme di citazioni 
i che, ripartile e annodate nelle voci, nei 
geiii. nel movimenti di quattro «tori, 
ponano suggerire un'Immagine pur 

* tempre sfuggente e Inquietami; quelli 
, di un talento artlulco orgoglioso e Insl-
curo ad un tempo, dilla tilde radici 

i provinciali, mi, spesso, dal respiro eu-
I ropeo (ebbe contatti notevoli con la 
1 cStwifriMet» d'svinguirdla). In pe-
I renne dialdlo con uni reali* della qua. 
I le m tuttavia riflettore, In farmi singola-
I re, 1 «greti disegni, anticipandone ma-
I atri il rivelarsi ad occhi meno acuti del 

ItiUOl 
: Ce, ad esemplo. In Delfini, una cari. 
1 ea ttntualt non allena d i accenti ne-

_ _ _ _ _ _ _ 

Uni tetra dello ipttttcolo 

vrotlcl. Ma c'è, anche, una capacità di 
lucido, bellardo giudizio sull'erotismo 
all'emiliana, nella cui esibiti serenila e 
solarità egli Intravede oscuri, torbidi re
cessi, Contraddittoria, mi illuminante, 
è altresì II rapporto con la situazione 
storica che la vita del Nostro attraversa, 
In particolare nel dopoguerra Nato nel
la rossa Modena (dove sarebbe poi 
morto, In età non grave, e dove l i sua 
memoria a custodita di un gruppo di 
amici e compagni fedeli), Delfini co
steggia, per un buon tratto, dislaccilo e 
partecipe, diffidente e solidale, l'espe
rienza di organizzazione sociale, civile 
e politica che ti effettua In quella sua 
regione, Anche per un tale aspetto, cer
te sue notazioni critiche In prosa e in 
versi andrebbero meditate 

Nel Teatro delle Moline, a Bologna, 
tede incora per poco (Incombe lo 
sfratto} della compagni! dì Luigi Oozzl 
e Marinella Manlcardl, I l dislocazione 
ambientale dello spettacolo, In uno spa
zio nudo ma profonda (e prevalendo, 
nel costumi come nel rari irradi, e nelle 
luci, un color blanco-fintaima), accen
tuava il suo carattere di «dramma della 
mente. Confidiamo che, nel previsto 
«giro. In Emilia, si siano trovile alatemi-
zionl congrue all'impegno di render 
giustizia, sia pur postuma, a un intellet
tuale scomodo e Indocile, Incline so
vente all'invettiva e i l tareismo, ma an
che liricamente dotata La tua varia ta
stiera espressiva ha riscontro compren
sivo e puntuale nelle prestazioni del ben 
accordato quartetto di Interpreti 
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